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Al Comune dì Perugia 

Conclusa la fase 
di riflessione 

lunedì si decide 
Dopodomani le forze politiche democratiche 
eleggeranno i! nuovo governo della città 

PERUGIA — Siamo arriva­
ti dunque alle strette. Do­
podomani! lunedì il Consiglio 
comunale di Perugia eleggerà 
il nuovo governo della città 

Si chiuderà cosi una delle 
tappe della nuova ed impor­
tante fase politica che si è 
aperta da qualche mese nella 
nostra regione. Interverranno 
mutamenti profondi nel rap­
porto politico tra i partiti de­
mocratici? Alcune forze modi­
ficheranno sostanzialmente la 
loro collocazione? Si allarghe­
rà la base della maggioran­
za? Ci saranno significativi 
rinnovamenti all'interno delle 
delegazioni comunali del par­
tito socialista e del nostro 
partito? 

Tutto questo a poche ore 
dalla riunione di Palazzo dei 
Priori, è ancora discussione. 
Tuttavia si possono trarre già 
alcune indicazioni di massi­
ma. « Fatti clamorosi » sem­
bra che non siano destinati a 
succedere. Prende infatti sem­
pre più consistenza l'ipotesi 
che il consigliere del PSDI 
Vincenti non entri nell'esecu­
tivo comunale, cosi come del 
resto nessuna altra forza de­
mocratica. L'ipotesi più pro­
babile è che si vada ad una 
riconferma della maggioranza 
di sinistra (PCI, PSI. Sini­
stra indipendente) con un mu­
tamento importante però di 
collocazione politica della DC. 
del PRI, e dello stesso PSDI 
che con molte probabilità in­
fatti si asterranno sulla for­
mazione della giunta e sulla 
elezione del nuovo sindaco. 

Un voto di astensione ci do­
vrebbe essere anche rispetto 
al programma che il rinno­
vato governo presenterà. 

Un nuovo clima politico 
quindi sembra ormai destina­
to ad insediarsi a Palazzo dei 
Priori. 

Intanto i partiti stanno va­
lutando appunto le ultime 
questioni relative all'appunta­
mento di lunedi. 

Ieri sera il direttivo provin­
ciale del PSI. alla presenza 
dell'on. Enrico Manca, ha di­
scusso fino a tarda notte (e 
al momento di andare in mac­
china non sappiamo ancora le 
conclusioni a cui i dirigenti 
.socialisti sono* pervenuti) i no­
di concernenti la presenza del 
PSI. 

Sempre ieri sera si è riu­
nito anche il gruppo consilia­
re comunista per valutare la 
opportunità o meno di giunge­
re. all'interno del nostro grup­
po, a rinnovamenti e rota­
zioni. 

Lunedì mattina alle ore II 
i partiti democratici si ve­
dranno poi in una riunione 
collegiale. 

Insomma nelle prossime ore 
si arriverà alla conclusione di 
una tappa di quella nuova fa­
se politica che si è aper­
ta in .Umbria da qualche 
tempo. 

I lavori del I convegno agro-industriale a Città di Castello 

Ti nuovo rapporto tra industria 
e agricoltura n pn si improvvisa 
Necessario un decisivo rilancio del settore primario — Indispensabile il 
ritorno dei giovani nelle campagne — Il ruolo della programmazione 

Dibattito 
oggi a Terni 
su « giovani 

e occupazione » 
TERNI — Dibattito oggi alle 
ore 18 al quartiere Le Grazie 
sul tema «I giovani e l'oc­
cupazione». Vi parteciperan­
no i segretari regionali delle 
federazioni giovanili dei par­
titi. 

Il dibattito è inserito nel auadro delle manifestazioni 
ella festa dell'Unità del 

quartiere Le Grazie, che è 
iniziata giovedì e si conclude 
appunto oggi. Al centro di 
tutte le manifestazioni pro­
grammate è stato posto il 
problema giovanile. 

Nel frattempo le federazio­
ni giovanili del PCI. del PSI. 
del PRI e di D.P. stanno pre­
parando la manifestazione di 
venerdì 8. Nella riunione pre­
paratoria. svoltasi giovedì 
mattina, come è noto, il mo­
vimento giovanile della DC 
si è dissociato non condivi­
dendo la presenza di demo­
crazia proletaria tra i promo­
tori. 

Da parte delle altre orga­
nizzazioni giovanili è stata in­
vece ribadita la volontà di 
creare un fronte di mobilita­
zione più ampio possibile. Per 
la manifestazione è stato chie­
sto il contributo degli enti lo­
cali, delle organizzazioni sin-
dacali e dei consigli di fab­
brica. 

Presso l'ufficio del lavoro, 
per finire, sono saliti a più 
di 500 i giovani che si sono 
iscritti nella speciale lista 
provinciale per la legge sulla 
occupazione giovanile. 

• LA MARKETING NON RI­
SPETTA LE NORME SIN­
DACALI 

TERNI — Le organizzazioni 
sindacali denunciano lo sfrut­
tamento cui sono sottoposti 
alcuni giovani ternani che la­
vorano per la Marketing Ser­
vices Agency. 

La Pisascat CISL ha inte­
ressato del fatto sia l'Ispetto­
rato del lavoro che 11 giudi­
ce del lavoro. L'agenzia sotto­
pone i propri dipendenti a 
orari estremamente faticosi. 
concede una retribuzione mi­
nima e mantiene un rapporto 
coi lavoratori poco rispettoso 
della loro dignità. 

L'orario di lavoro è di no­
ve, dieci ore giornaliere, ef­
fettuando spostamenti frc-
quanti fra Terni, Perugia, Fo­
ligno e Città di Castello, con 
« ia paga di 5 mila lire al 
giorno. 

Sarà raddoppiata la linea ferroviaria 

Entro dieci giorni l'appalto 
dei lavori della Narni-Terni 

L'annuncio è stato dato dal ministro dei trasporti in risposta ad una 
interrogazione di Bartolini - Nessun impegno per la Nera Montoro-Narni 
TERNI — Entro i primi 10 giorni del me­
se saranno appaltati i lavori per l'inizio 
del raddoppio del tratto ferroviario Nar­
ni-Terni. La notizia è contenuta nella ri­
sposta che il ministro dei trasporti dà al­
l'interrogazione parlamentare presentata 
dal compagno on. Mario Bartolini. 

Ma, quali erano le risposte che eco la 
interrogazione si intendevano sollecitare? 
La prima era relativa al perché, pur esi­
stendo i finanziamenti, i lavori per il se­
condo binario sulla Narni-Terni non ini­
ziavano, la seconda invece allo stato del­
la progettazime del finanziamenti del 
raddoppio dell'intero tratto Orte Falco­
nara. 

Se alla prima delle 2 richieste il mi­
nistro dà delle risposte che lasciano ben 
sperare, per il seccndo punto non si può 
dire la stessa cosa. 

Per 11 tratto Narni-Terni, come si può 
leggere nella risposta seno stati effet­
tuati due stanziamenti: il primo di 4 mi­
liardi e 300 milioni, il secondo di 5 mi­
liardi. Sia per quanto riguarda i lavori 
per la realizzazione del tracciato, che per 
la linea elettrica, si è a buco punto. Al­
meno cosi assicura 11 ministro. Per quan­
to riguarda gli altri tratti si è ancora 
appena agli inizi. 

«Per 11 raddoppio del percorso Nera-
Mcntoro-Narol — è scritto nella nota 
del ministro, — non esistono finanzia­
menti né vigenti piani; è stato elaborato 
un progetto di larga massima in cui si 
prevede la realizzazione di un tracciato 
in galleria». Quindi soltanto una prima 
indicazione di un possibile intervento 
quella che è stata presa in considerazio­
ne dai tecnici delle ferrovie. E' stato cal­
colato che verrebbe a costare 15 miliardi. 

Per il tratto Orte-Nera Mcntoro esiste 
soltanto una previsione di finanziamen­
to di 4 miliardi e mezzo coi quali inco­
minciare i lavori. Ma quando, non si sa. 

Su questa linea sono previste anche 

modifiche del percorso, in maniera da 
elevare la velocità massima, che adesso 
è di 05 Km l'ora, a 140 Km l'ora, con un 
raggio minimo di 950 m. ed una tenden­
za massima del I0ré. E' questo un pro­
getto che è ancora in fase di studio cosi 
come nel programma Integrativo è stato 
stabilito che per completare l'opera oc­
corrono altri 3 miliardi e mezzo. 

Lo stesso discorso può essere fatto per 
la « Terni-Falconara ». Esiste soltanto una 
previsione delle spese che bisogna so­
stenere per realizzare l'opera e precisa­
mente 15 miliardi per il tratto Iesi-Falco­
nara, 331 miliardi per quello da Terni a 
Iesi. 

Abbiamo chiesto al compagno Bartoli­
ni di valutare la risposta fornita dal mi­
nistro dei Trasporti ai quesiti posti «La 
unica parte positiva — risponde — è 
quella relativa al tratto Narni-Terni, do­
ve in conseguenza dell'appalto del lavori, 
entro i primi 10 giorni del mese, il rad­
doppio dovrebbe realizzarsi in tempi 
brevi ». 

La parte più negativa è quella che ri­
guarda il tratto Nera Montoro-Naml per 
Il quale esiste solo un progetto di mas­
sima. Per il resto la generica indicazione 
di finanziamenti non offre alcuna ga­
ranzia che i lavori per il raddoppio si 
faranno e tutto appare rinviato di alcu­
ni anni. Si tratta di una situazione preoc­
cupante che, pesa negativamente sul traf­
fico viaggiatori e merci, tanto più se si 
considera l'alto numero di pendolari in­
teressati a questo percorso e le molte 
industrie ternane che si servono del tra­
sporto ferroviario. 

Deve quindi continuare a intensificar­
si l'iniziativa unitaria, per rimuovere gli 
ostacoli che ancora purtroppo si frap­
pongono a una sistemazione organica e 
definitiva del percorso ferroviario Orte-
Terni-Ancona ». 

PERUGIA — Alla presen­
za di consigli di fabbrica, 
rappresentanti delle orga­
nizzazioni contadine e de­
gli enti locali si è aperto 
e concluso giovedì al tea­
tro comunale di Città di 
Castello il primo convegno 
agro industriale, organiz­
zato dalla federazione sin­
dacale CGIL. CISL. UIL. 
Una presenza quindi am­
pia e qualificata, anche se 
stupiva l'assenza di alcu­
ni partiti democratici, e' 
erano solo i comunisti, e 
dell'Università, più volte 
sollecitata ad intervenire. 

Di discussioni intorno al 
rapporto nuovo Industria-
agricoltura in Umbria se 
ne stanno facendo molte 
a c?a tempo, anche perché 
lo stesso tessuto industria­
le della regione (sono mol­
te le aziende alimentari) 
si presta molto ad un le­
game con la produzione 
agricola. 

Le ultime vicende della 
vertenza IBP hanno ripro­
posto con grande forza la 
questione, tanto da far 
dire al consiglio di fabbri­
ca dell'azienda perugina 
che alcune modifiche pro­
duttive e strutturali era­
no legate ad un nuovo rap­
porto fra industria ed a-
grìcoltura. 

Come si colloca quindi 
questo nuovo convegno nel 
dibattito già in corso? 

Nella relazione introdut­
tiva del compagno Quar­
tino Mosconi, ricchissima 
è stata la parte dedicata 
all'analisi del tessuto eco­
nomico della regione, con 
una citazione ampia di 
dati. Del resto il dibattito 
di giovedì costituiva la con­
clusione di un lavoro du­
rato circa un anno e con­
dotto in modo capillare 

Si trattava perciò con 

Dipendenti in lotta contro il plano di smantellamento dell'azienda 

Presidiata dai lavoratori 
la filiale FIAT di Perugia 
La società torinese avrebbe avviato la chiusura di ben dieci centri di distribuzione 
L'esempio di Bolzano — Solidarietà dei rappresentanti del Comune e della Regione 

PERUGIA — « Solidarietà con 
i lavoratori di Bolzano», un 
grande manifesto con questa 
scritta campeggia davanti ai 
cancelli della filiale Fiat di 
Perugia. - All'interno si sta 
svolgendo un'assemblea con 
la partecipazione del sinda­
co di Perugia Giovanni Pe-
rairi. del vice sindaco Paolo 
Ramaccionl in rappresentan-
Ramacciani in rappresentan­
za della Regione, di Ciani e 
Marchetti per FLM. 

Circa 150 operai ed impie­
gati. la quasi totalità dei di­
pendenti della filiale, in tut­
to sono 200, stanno discuten­
do delle prospettive future, 
della difesa dell'occupazione. 
Il centro di distribuzione 
Fiat di Perugia è stato oc­
cupato. 

Qua] è la ragione di questa 
intensa mobilitazione? La 
chiusura recente della filia­
le di Bolzano, sostengono al­
cuni sindacalisti è il sintomo 
che sta andando avanti il 
disegno che prevede la chiu­
sura di circa 10 centri di 
distribuzione dell'azienda to­
rinese, nonostante a parole, 
si sostenga l'esatto contrario. 

Il timore che provvedimen­
ti del tipo di quello di Bol­
zano possano estendersi an­
che a Perugia ha provocato 
l'immediata mobilitazione. Ol­
tre e ciò si tratta di parteci­
pare alla vertenza più gene­
rale che il sindacato sta so­
stenendo con tutto il gruppo 
Fiat, e a tutte le lotte che 
a livello nazionale stanno an­
dando avanti. Il lungo ap­
plauso che è venuto a con­
clusione dell'intervento di un 
membro del consiglio di fab­
brica, tutto incentrato sulla 
necessità di una lotta unita­
ria a fianco di tutti i lavo­
ratori deBa FIAT, ha tan­
gibilmente dimostrato come 
questa sia una volontà pro­
fondamente radicata fra ope­
rai ed impiegati della conces­
sionaria perugina. . 

Quale può essere in que­
sto contesto il ruolo degli En­
ti locali? Lo chiediamo al 
compagno Paolo àfenleheUi. 
«Non * sicuramente risolu­
tivo, risponde il vtceslndaco 
di Perugia, possiamo però riu­
scire a non far isolare la lot­
ta del lavoratori, riportarla 
all'interno dell'intera collet­
tività, collegarla ad altre 
lotte ». 

Questa è In generale la li­
nea sostenuta da Comune e 
Regione nel corso dell'assem­
blea. Del problema delle fi­
liali Fiat se ne era già par­
lato giovedì In consiglio re­
gionale e alcune volontà ne­
gative da parte dell'azienda 
erano già emerse nei mesi 
passati, quindi si andò alla 
diminuzione delle forniture 
del peni di ricambio alla 
consesBlonarta perugina. 

Dubbi e timori sembrano 
perciò completamente legit­
timi da tutti i fatti sin qui 
accaduti. 

questa conferenza di fare 
una prima sintesi e di for­
nire un progetto di atti­
vità e di lotta a operai, 
braccianti e più in gene­
rale a tutto il tessuto eco­
nomico regionale. 

Un primo passo impor­
tante riguarda il rispetto 
del contratti là dove si 
parla per l'industria di 
controllo degli investimen­
ti e per l'agricoltura di le­
game con i piani zonali 
di tutti gli investimenti 
pubblici utilizzati dalle im­
prese. 

Nel settore agricolo, pro­
segue la relazione, si trat­
ta di andare ad una rea­
le programmazione ed alla 
fine degli interventi a 
pioggia. Da questo punto 
di vista sono di fondamen­
tale importanza anche i 
progetti di sviluppo pro­
grammato di alcuni set­
tori quali: la zootecnia. 1' 
ortofrutta, la forestazione, 
l'irrigazione. Per quanto 
riguarda l'industria ali­
mentare maggiore della 
provincia. l'IBP, si ritiene 
di dover andare ad un 
maggior collegamento sul 
piano della produzione del­
lo zucchero, sia dal punto 
di vista della bieticoltura 
sia per quanto riguarda lo 
zuccherifìcio di Foligno. 
Una grave carenza è stata 
registrata nel settore man­
gimistico, un comparto che 
richiede una profonda ri­
strutturazione. 

L'altra grande questione 
posta ha riguardato le ter­
re incolte e malcoltivate, 
come si ricorderà esiste 
una legge regionale in ma­
teria bocciata dal commis­
sario governativo. 

Il sindacato si propone 
di riaprire la battaglia su 
questo tema. Queste zone 
infatti, prettamente colli­
nose e montagnose, potreb­
bero favorire la produzio­
ne del legname e in que­
sto senso il legame con 
l'industria sarebbe imme­
diato. 

Uno sviluppo dell'agri­
coltura tale da essere in 
grado di collegarsi con 1 
settori industriali presup­
pone un adeguato sviluppo 
della ricerca scientifica, la 
battaglia in questo senso 
coinvolge anche l'Univer­
sità e la scuola. A questo 
proposito il sindacato ri­
propone la lotta contro tut­
ti gli Enti inutili, valga 
per tutti l'esempio dell'En­
te Valdichiana che non 
sono di nessuna utilità e 
costituisce uno spreco in­
giustificato. 

La relazione ha poi e-
spresso un giudizio positi­
vo rispetto al progetto di 
costruzione delle aziende 
pilota, previsto dal piano 
regionale di sviluppo. 

A conclusione il compa­
gno Mosconi si è lunga­
mente soffermato sul pro­
blema dell'occupazione gio­
vanile e su ciò che la leg­
ge e il movimento dei gio­
vani possono significare ri­
spetto al problema dello 
sviluppo e del legame in­
dustria - agricoltura. 

I giovani potrebbero in­
serirsi infatti nel recupero 
produttivo delle realtà 
malcoltivate, dando vita a 
cooperative e forme asso­
ciazionistiche di produzio­
ne. di assistenza tecnica, 
di ricerca e di elaborazione 
per i piani delle Comunità 
montane. 

Lo sbocco della Confe­
renza dovrebbe essere quel­
lo di dare luogo a verten­
ze aziendali e territoriali 
sulla linea approvata. Lot­
ta e proposta quindi per 
risollevare le sorti della 
regione e del paese. 

Pittori di tutto il mondo espongono nella città umbro 

Un itinerario artistico 
trai vicoli di Spoleto 

Dalla mostra dei giovani artisti locali alle opere di Rafael 
Alberti e Giò Pomodoro — Le sculture di Gino Guerra 

SPOLETO — E" impossibile 
fare una sia pur breve pa­
noramica delle Mostre uffi­
ciali e non ufficiali che af­
follano in questi giorni del 
Festival le viuzze ed i vico­
li del centro storico spole-
tino e le sale degli antichi 
palazzi. 

Scorriamo perciò rapida­
mente il libro delle mostre e 
lasciamo per una volta da 
parte teatri e teatrini ove il 
Festival celebra la sua ven­
tesima stagione di spettacoli. 

Il Comune di Spoleto ha 
voluto dare il suo patrocinio. 
tra le altre, alla mostra di 
un gruppo di giovani pittori 
locali: Orsini, Tulipo, Prio-
teschi ed Angelillo che espon­
gono in Via Aurelio Saffi le 
loro opere che « non sono 
poi male », come abbiamo 
sentito dire con sussiego l'al­
tra sera ad un critico mili­
tante. 

Poco più in là espone Gian­
carlo Rcstucci, che già l'an­
no scorso in una collettiva 

Assumerà a proprio carico le spese 

Per « l'alta chirurgia » 
interverrà la Regione 

PERUGIA — La Regione Umbria assume a proprio carico 
il totale dello spese di assistenza ospedaliera per interventi 
di alta specializzazione. « Chi ne ha bisogno — afferma un 
comunicato della Regicne — deve rivolgersi agli uffici regio­
nali prima di prendere contatto con chicchessia », 

Il provvedimento assume particolare importanza, soprat­
tutto in seguito alle speculazicoi — denunciate dal diparti­
mento sei vizi sociali — intessute intorno agli interventi di 
aita specializzazione (in particolare cardiochirurgia infantile) 
da alcuni operatori sanitari che spesso si servono della strut­
tura pubblica presso la quale lavorano per incrementare la 
propria attività professicoale privata. 

Centro i « mercanti della salute » il dipartimento servizi 
sociali ribadisce «che vanno intensificati gli sforzi per dis­
suadere quelle iniziative (le sottoscrizioni popolari) che po­
trebbero permettere a cittadini umbri di pagarsi prestazioni 
chirurgiche altamente specializzate ». 

« Queste sottoscrizioni — afferma ancora il dipartimento 
— avvengono con molta facilità in fabbriche e aziende. Di 
qui la necessità che le organizzazioni sindacali aiutino 1 
lavoratori nel contatto eco l'organizzazione ospedaliera re­
gionale ». 

La Regione è in grado di fornire tutta l'assistenza neces­
saria. Nel 1975 circa 150 pazienti che si erano rivolti alla 
Regione sono stati avviati, tramite l'ospedale regionale di 
Perugia, al centro di cardiochirurgia di Ancona: la metà di I cinesi ecc.) 
questi — quelli cioè per cui l'intervento si è rivelato neces­
sario — sono stati pienamente operati. 

Nel 197G il numero dei pazienti avviati allo stesso centro 
è salito a circa 160. Nel 1977 il numero è aumentato ancora. 
« In due anni e mezzo — ricorda infine il dipartimento — 
quasi 400 cittadini hanno beneficiato di assistenza. 

La metà di questi hanno potuto beneficiare dell'opera­
zione chirurgica senza alcun onere finanziario». 

al Palazzo Arroni ebbe suc­
cesso. Le ceramiche umbre 
sono esposte, a cura di una 
associazione artigiana, an­
che esse in un locale di Vi» 
Saffi: piatti, vasi, posacene­
re sono là a testimoniare la 
grande qualità di questa ti­
pica arte umbra. 

Lavori in seta ed in metal­
lo. insieme ad oggetti di di­
verso materiale, sono offer­
ti nella boutique della Coop 
Arte che ospita anche le più 
recenti pubblicazioni della 
editoria democratica. 

Al Palazzo Mauri sono espo­
ste, a cura della Consulta 
popolare per l'arte e la cul­
tura di Milano e sotto l'egi­
da del Comune di Spoleto, 
opere grafiche di Rafael Al­
berti. Bianco, Brindisi. D'Or­
lando. Fabbri. Chin Siaio, 
Manzù, Motti. Mucchi. Platt-
ner, Giò Pomodoro. Spadari. 
Treccani e Vivarelli dedicate 
a Mao Tse Tung ed offerte 
al pubblico in una cartella 
presentata da Lelio Basso. 

In Piazza Fratelli Baudie-
i ra c'è la Mostra delle scul­

ture del compagno Gino 
Guerra sul tema -.< Violenza 
no, amore sì •> ed ancora in 
Via Saffi espone le opere 
dei « grandi » la galleria Pas­
sigli di Roma. 

In Via Quinto Settano Lui­
gi Balzani ha raccolto olii 
ed acquerelli con le sue 

1 « Donne del Friuli >. le sue 
deliziose marine ed i suoi 
studi sul balletto classico. 

E' anche questa la Spole­
to dei « due mondi » (non 
mancano peraltro gli espo­
sitori stranieri, ce ne sono 
siriani, venezuelani, tedeschi, 

una Spoleto, se 
si vuole, forse troppo « ca­
rica » di artisti d'occasione, 
ma pur sempre cornice at­
traente di questa festa che 
ila raggiunto i vent'anni. 

g. t. 

L'accordo raggiunto dopo mesi di trattative 

SOTTOSCRÌTTO IL CONTRATTO 
REGIONALE DEI « FORESTALI » 
I lavoratori interessati sono circa 1500 in tutta la regione - Inter­
vista dell'assessore Pierluigi Neri - I punti positivi dell'intesa 

PERUGIA — Dopo alcuni me­
si di faticose trattative, è 
stato firmato il contratto re­
gionale di lavoro per gli ope­
rai forestali (sono circa 1500 
in tutta l'Umbria). Il posi­
tivo risultato raggiunto è sta­
to commentato — in un'Inter­
vista concessa a « Umbria 
Notizie » — dall'assessore 
Pierluigi Neri. 

« La valutazione è senz'al­
tro positiva — ha detto —. 
L'elemento positivo di fondo 
è costituito dal riconoscimen­
to da parte delle componenti 
politiche e delle forze sinda­
cali. del fatto che le risorse 
a disposizione in Umbrla per 
interventi a sostegno della 
montagna devono essere vol­
te a realizzare migliori condi­
zioni di vita e di occupazione 
per la popolazione montana 
nel suo complesso. 

«E* un punto importante, in 
quanto il contratto — che è 

• SI APRE IL LUGLIO 
MUSICALE PIEVESE 

PERUGIA — Si apre Saboto, i l 
luglio mus.cale Pievese con u i 
Concerto di mus ca antica a cui 
partecipzranno Enrico Gatti. HUm­
berto O.-telìana ed Ugo Sedenco. 

La manifestai.one culturale, o'-
gan xzata dall'essoclai.one turisi -
ca di C t:a delio P.e/e. ha eriche 
U T r.svolto sportivo. 

I l due luglio ini i ie-a infatti a i -
che un torneo caicist.co presso 
i l campo sportivo comunale di C i ­
ta della P.eve 

Una immagino del recante seminario su e medicina e ambiente di lavoro a 

TERNI - Le conclusioni dell'attivo del PCI sui corsi per lavoratori 

150 ore: un'esperienza da rilanciare 
TERNI — Cosa ha significa­
to per I lavoratori ternani 
il poter disporre di 150 ore 
lavorative dà poter utilizzare 
per l'aggiornamento cultura­
le? Quali risultati sono stati 
conseguiti? Quali i limiti da 
superare? 

A questa fitta serie di do­
mande si è cercato di dare 
una risposta venerdì sera 
presso la Sala Farmi, duran­
te un attivo del nostro Par­
tito. al quale ha partecipato 
il compagno Silvino Grussu, 
della Consulta Nazionale per 
la Scuola del PCL L'argomen­
to all'ordine del giorno era: 
« Movimento operalo e Rifor­
ma der.a Scuola: l'espenenza 
delle 130 ore». 

Si è partiti da una consta­
tazione: che nella nostra pro­
vincia l'esperienza delle 150 
ore (diventate 250 nell'ultimo 
contratto dei chimici) sta 
subendo un momento di fiac­
ca. Dopo il seminarlo teatra­
le con Benno Besaon, duran­
te il quale 80 operai delle 
« Acciaierie » analizzarono a 
rappresentarono il testo 
brechtiano «L'eccezione e la 

regola», altre iniziative che 
avessero' la stessa portata 
(del seminario con Besson s'è 
parlato in Italia e all'estero) 
non sono state fatte. Unica 
eccezione il seminario su 
«medicina e ambiente di la­
voro», che si conclude oggi. 
anch'esso realizzato dal la­
voratori della « Terni », in col­
laborazione con gli studenti 
e i docenti del secondo trien­
nio di Medicina. 

n fatto che, mentre per l 
normali corsi delle 150 ore, 
si sono registrate difficoltà 
nel mettere insieme un certo 
numero di persone, in questo 
caso invece si sia dovuto com­
piere un sorteggio dei lavora­
tori, che si erano iscritti per 
rientrare nel numero fissato di 
00 partecipanti, dimostra che è 
stata fatta una scelta giusta. 
Durante l'attivo è stato sotto-
Ueato: quando si affronta un 
tema al quale sono legati an­
ni di lotta, che costituisce un 
punto della battaglia contrat­
tuale che il sindacato sta 
conducendo, la risposta del 
lavoratori è sollecita. -

Gran parte delle ore finora 

consumate, sono state spese 
per conseguire il diploma del­
la scuo'.a dell'obbligo. Non 
che questo sia un male: me­
glio che le 150 ore siano uti­
lizzate cosi, ha detto il com­
pagno Marino Elmi, che re­
galarle alle Direzioni Azien­
dali. Ma è necessario fare un 
passo in avanti, uscire da 
questa specie di ghetto, riser­
vato ai lavoratori all'interno 
della Scuola tradizionale, che 
li ha accolti come un corpo 
estraneo. 

La compagna Giovanna Pe-
trelli, responsabile della Com­
missione scuola della Federa­
zione, ha Insistito sulla ne­
cessità che «Il movimento 
sindacale recuperi capacità 
contrattuale nei confronti 
della scuola», che l'esperien­
za delle 150 ore serva a modi­
ficare anche l'impostazione 
tradizionale. 

Questo concetto lo ha riba­
dito anche il compagno Grus­
su: U movimento sindacale. 
In questa fase, non può li­
mitarsi a difendere Io spa­
zio che dentro la scuola si 
è conquistato con le 150 ore. 

Deve incidere sui contenuti 
della scuola deve farsi pro­
motore della Riforma della 
Scuola dell'obbligo. 

Anche se a livello naziona­
le intomo alle 150 si avverte 
la perdita di mordente, è ne­
cessario rilanciare la batta­
glia per la scuola e inserirla 
nella tematica più vasta del 
rapporto tra scuola e lavoro, 
della selezione di classe, di 
cui si torna in questi giorni 
a parlare con maggiore insi­
stenza. La classe operaia de­
ve usare le 150 ore per ac­
quisire una propria cultura 
né banale ni limitativa. 

E* sbagliato, ha detto il 
compagno Grussu, che nei 
corsi delle 150 ore la mate­
matica sia ridotta ai calcoli 
necessari per conteggiare gli 
stipendi o per fare la denun­
cia, del redditi: questo signi­
fica « banalizzare » la cultura. 
Cosi come si devono evitare 
spazi angusti. 

Ma cosa si sta facendo nel­
le fabbriche temane? Come 
stanno reagendo •• gli ' inse­
gnanti? Alla «Terni» è sta­
to elaborato un progetto dì 

utiiizzazioire delle 150 ore 
per un biennio superiore. Il 
progetto è stato spedito al 
Ministro della Pubblica Istru­
zione e al Preside dell'Istituto 
Tecnico, ma sulla sua stra­
da incontra difficoltà. 

A questo livello sindacale 
la questione 150 ore sta tor­
nando al centro di un inten­
so dibattito. La CGIL sta la­
vorando a un programma di 
iniziative. Nel corso dell'atti­
vo di venerdì del nostro Par­
tito è stata lanciata l'idea d. 
una giornata di studio del 
problema, da mettere in pie­
di a breve scadenza. Le inse­
gnanti dei corsi delle 150 ore 
hanno avuto un Incontro con 
1 segretari provinciali delle 
tre Confederazioni sindacali 
per arrivare alla formazione 
dei corsi in maniera diversa. 

Qualche cosa si sta facen­
do. ma, questo è quanto 
emerso dall'attivo, è necessa­
rio uno sforzo maggiore di 
tutto 11 tessuto democratico 
perché si arrivi a un rilancio 
dello «strumento» 150 ore. 

di categoria — riesce ad 
ondare oltre le esigenze dei 
soli forestali per affrontare 
i problemi più generali posti 
dallo sviluppo della monta­
gna ». 

«Gli aspetti più positivi 
dell'accordo — prosegue Ne­
ri — sono questi. Innanzi­
tutto un protocollo aggiun­
tivo va'.ido fino al 1980 ha 
sancito il principio secondo 
cui per gli operai forestali 
debbono essere considerati 
punti fermi gli Investimenti 
consolidati nel corso degli 
anni precedenti. Al tempo 
stesso l'individuazione di una 
quantità di operai (compati­
bile con la realizzazione dei 
programmi predisposti unita­
riamente da Regioni e Comu­
nità montane) ha significa­
to oggetivamente una dimi­
nuzione del numero origina­
rlo degli operai, ma non si 
deve pensare che ciò rappre­
senti un atto vessatorio nei 
confronti della categoria. Si 
è cercato al contrario di ri­
spondere in maniera positi­
va al problema degli anziani. 
garantendo ad essi un nume­
ro di giornate che possano 
integrare il trattamento pen­
sionistico ». 

L'accordo ha aperto la pos­
sibilità di accesso al lavoro 
dei giovani. Si parla di 100 
nuovi posti. «Abbiamo previ­
sto — continua Neri — cir­
ca 100 nuovi posti di lavoro. 
tra il 1978 e il 1980. per le 
zone montane. E' certo che 
intendiamo rivolgerci ai gio­
vani». 

Su questo punto si è regi­
strato l'impegno e la volon­
tà di tutte le componenti 
(Regione, Comunità monta­
ne. organizzazioni sindacali). 
Occorre adesso individuare 1 
modi e i tempi attraverso i 
quali distribuire nelle varie 
zone questi giovani. Si tratta 
comunque di un'ipotesi occu­
pazionale che ha molti ele­
menti di certezza, rafforzati 
dai contenuti del nuovo con­
tratto che ha teso a rendere 
il più possibile certe le con­
dizioni di lavoro. Diminuendo 
complessivamente il numero 
degli operai è stato possibile 
andare ad un allargamento 
delle giornate lavorative a di 

Stasera 
a Perugia 
dibattito 

con Pavolini 
PERUGIA — Stasera al 
svolgerà a Perugia un di­
battito sul tema « La si­
nistra ad un anno dal 20 
giugno ». Alla tavola ro­
tonda prenderanno parto 
Luca Pavolini, della segre­
teria nazionale del PCI, 
Enrico Manca della segre­
teria nazionale dal PSI, 
Lucio Magri della segre­
teria nazionale dal PDUP, 
Silvano Miniati della se­
greterìa nazionale dell'or-
ganizzazion e AO PDUP 
Lega dei Comunisti. 

I l dibattito, che si svol­
gerà alla Sala dei Notarl 
alle ore 17 è stato organiz­
zato dalle federazioni pro­
vinciali del PCI. del PSI. 
del PDUP. di AO PDUP 
Lega dei Comunisti. 

I cinema 
PERUGIA 

TIRRENO: Due super piedi pialli 
LILLI: Chiuso per ferie 
MIGNON: Chiuso per ferie 
MODERNISSIMO: Rabbia giovane 
PAVONE: Anne Domini 
LUX: L'esorcista ( V M 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: Chiuso per ferie 
VITTORIA: Sesso mano 

SPOLETO 
MODERNO: Chiuso per feria 

TERNI 
POLITEAMA: Amici miei 
VERDI: C'era una volta il West 
F IAMMA: L'ultima volta 
MODERNISSIMO: L'ala o la coscia 
LUX: Il male 
PIEMONTE: Italia a mano armata 

ORVIETO 
CORSO: Il corvo rosso 

sposizione nel corso dell'anno. 1 PALAZZO: Lettera ad Emanuele 

g. e. p. 

ene 
tma VIA POKTBTETTO • LUCCA 

TEL. m t - M J I S (4 LINEE) 

SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. # BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POUETIIENE 
TERMORETRAIBILE. 


